
 

 

ALLEGATO 2 
Ripartizione aree didattiche  

 
Coabitazioni: Arte, Paesaggio e Comunità 

  
Residenza 1 - Il tempo delle cose.  

Persone, suoni, paesaggi 

 
Direttore di progetto: Pietro Gaglianò 
 

 

Ambito di attività Articolazione
Ore per 

attività

Numero di 

giornate

Storia dell’arte contemporanea 
Rapporto tra arte e paesaggio

Rapporto tra arte e ecologia

Ecomusei

Musei all’aperto
Conservazione delle opere e degli ecosistemi

Management culturale

Rapporto arte-territori

Nuovi ambiti d'intervento del lavoro culturale

Impatto della cultura

Editoria di settore 

Comunicazione progetti culturali

Normativa sui beni culturali

Estetica della mappa

Comunità rurali e  aree interne

Vivaio Mati - Pistoia

Gucci - Firenze

Arte nell’Arte-Poggibonsi, San Gimignano, Colle Val d’Elsa
Scart - Gruppo HERA e Comune di Peccioli

Giardino Spoerri  - Seggiano (Grosseto)

PAV  - Torino

Anna  Lanfrendini

Vittorio Corsini

Emanuela Ascari

Simona Da Pozzo 

Opera bianco / Marta Bichisao-Vincenzo Schino

Stefano Boccalini

Collettivo Robida

Centro Tempo reale

Ilaria Di Biagio

Virgilio Sieni

229 40

24 6

Totale

Ricognizione storico-critica dell’arte contemporanea 18 3

Il patrimonio culturale, alla progettazione e 

comunicazione di itinerari
15 2,5

Laboratori con artisti teorici e curatori 123 20

Progettazione ed organizzazione di eventi culturali. 

Normativa 
49 8,5

Visite parchi, musei e installazioni en plein air



 

 

 

ALLEGATO 3  
Descrizione degli spazi fisici a disposizione 

della residenza 
 

Coabitazioni: Arte, Paesaggio e Comunità 
 

Residenza 1 - Il tempo delle cose.  
Persone, suoni, paesaggi 

 

 

Il presente documento fornisce la descrizione degli spazi destinati all'ospitalità, al riposo, alla 

ristorazione e alla produzione artistica, in ottemperanza a quanto previsto dall'Avviso Pubblico 

“Sostegno alle transizioni verso un’occupazione stabile e di qualità nei beni culturali e nell’arte 
contemporanea - progetto 'Residenze d’artista’”. 
Il progetto di residenza "COABITAZIONI: ARTE, PAESAGGIO E COMUNITA’" si svolge 
presso Villa Celle di Santomato. I beneficiari si impegnano a fornire agli allievi gli alloggi e gli 

spazi necessari per l'attività di residenza a titolo completamente gratuito. 

 

Alloggi per i Partecipanti alla Residenza 

 

I partecipanti (un massimo di 10 destinatari per residenza, tra artisti e curatori under 36) 

alloggeranno in due appartamenti dedicati, ubicati al primo piano delle Antiche Scuderie della 

villa, a pochi metri di distanza dall’edificio principale dove si terranno gli incontri formativi. Questa 
sistemazione prevede l'utilizzo di stanze condivise ("camere doppie"). 

L'offerta abitativa si articola come segue, garantendo a tutti i destinatari spazio cottura e 

consumazione pasti: 

Appartamento 1 L’appartamento, con una capienza massima di 6 persone, dispone di: 
• Una cucina completamente attrezzata per la preparazione e la consumazione autonoma dei 

pasti. 

• Tre camere doppie (uso condiviso). 

• Un bagno completo. 

Appartamento 2 L’appartamento, con una capienza massima di 4 persone, dispone di: 
• Una cucina completamente attrezzata per la preparazione e la consumazione autonoma dei 

pasti. 

• Due camere doppie (uso condiviso). 

• Un bagno completo. 

Spazi Aggiuntivi per Formazione, Ricerca e Produzione Artistica 

 

Oltre agli alloggi (dedicati alla vita quotidiana e al riposo), la Fondazione Gori Celle mette a 

disposizione: 

• Sale studio. 

• Spazi dedicati alla formazione, alla ricerca, alla produzione artistica e alla condivisione-

scambio con gli altri destinatari, tutor, professionisti e figure di riferimento. 

 

 



 

 

Servizi Inclusi 

 

I servizi e materiali di consumo per gli allievi sono forniti a titolo gratuito dal beneficiario. Tra i 

servizi inclusi in entrambi gli appartamenti per garantire un soggiorno confortevole e funzionale 

allo svolgimento delle attività, figurano: 

• Connessione Wi-Fi gratuita. 

• Bollitore per il tè e macchina da caffè. 
 

Si precisa inoltre che la Borsa di residenza di € 500 nette al mese è erogata ai partecipanti come 

contributo per le loro spese personali, quali vitto (oltre allo spazio cottura garantito negli alloggi) e 

spostamenti locali. 



 

 

ALLEGATO 4  
Sintesi del progetto di Residenza d’artista 

presso Villa Celle di Santomato 
 

Coabitazioni: Arte, Paesaggio e Comunità 
  

Residenza 1 - Il tempo delle cose.  
Persone, suoni, paesaggi 

 
COABITAZIONI: ARTE, PAESAGGIO E COMUNITÀ è un progetto finanziato a valere sul PR FSE+ TOSCANA 

2021-27, volto a sostenere la crescita occupazionale giovanile e alla transizione verso un'occupazione 

stabile e di qualità nei beni culturali e nelle arti contemporanee. 

Il progetto prevede un percorso di residenza per artisti e curatori presso Villa Celle di Santomato, di 

convergenza tra formazione teorica non formale, pratica artistica e gestione culturale, con un focus sull'arte 

nello spazio pubblico e nel paesaggio e sulle interazioni tra arte e patrimonio naturale. L'obiettivo strategico 

coincide con la professionalizzazione dei partecipanti e lo sviluppo di competenze artistiche e manageriali 

integrate, fondamentali per accedere al sistema dell'arte contemporanea.  

Il progetto si sviluppa su quattro assi fondamentali:  

1. Formazione e apprendimento esperienziale: attraverso un modello "learning by doing", i partecipanti 

acquisiranno conoscenze su creazione artistica, curatela, strategie di produzione e mercato dell'arte. 

Saranno guidati da professionisti esperti, con un approccio interdisciplinare che collega le 

competenze teoriche a quelle pratiche.  

2. Gestione e sostenibilità del settore artistico: oltre alla pratica artistica, il programma include moduli 

dedicati al management dell'arte, alla gestione di progetti culturali, al fundraising e alle dinamiche 

economiche del settore. Questa componente mira a fornire ai giovani artisti e curatori gli strumenti 

per strutturare la loro carriera in modo sostenibile.  

3. Inserimento lavorativo e costruzione di reti professionali: la residenza si configura come un 

laboratorio di formazione e networking, favorendo il dialogo con istituzioni, gallerie, curatori e 

stakeholder del settore. Al termine del percorso, i partecipanti avranno sviluppato un portfolio 

professionale e acquisito competenze pratiche per inserirsi attivamente nel mondo del lavoro.  

4. Acquisizione di consapevolezza della vasta gamma di metodi operativi rispondenti a diversi approcci 

artistici in relazione a contesti diversi. 

Perché a Celle? Celle è luogo di ispirazione e di dialogo tra paesaggio e linguaggi contemporanei, di pratica 

dei processi di concezione, progettazione e installazione delle opere, di sperimentazione e ricerca sui 

materiali e sulla loro conservazione. Inoltre, in più di quarant’anni di attività Celle ha visto il coinvolgimento 
di numerose istituzioni educative, di professionisti degli ambiti dell’ingegneria e dello studio dei materiali, di 
laboratori artigianali e industriali legati alla realizzazione delle opere stesse e, ancora, ha collaborato con un 

vasto universo artistico e intellettuale, con importanti nomi della critica d’arte, della poesia, del teatro, della 
danza, della musica. In questo modo i giardini e il parco di Celle hanno scritto un capitolo della storia 

dell’arte e sono divenuti un modello del sentire creativo contemporaneo: una palestra, un’aula a cielo 
aperto unica al mondo dove il gruppo di residenti potrà indagare temi e affrontare sfide legate alla 

creazione artistica en plein air.  



 

 

“Il tempo delle cose.  Persone, suoni, paesaggi” è il titolo della prima residenza che si svolge sotto la 

direzione scientifica di Pietro Gaglianò. 

Questa prima residenza mira alla configurazione di due profili - artistico e curatoriale - entrambi versati 

nell’ambito culturale e operativo dell’arte nella sfera pubblica, in relazione alle specificità del territorio, del 

paesaggio, delle comunità. Tutti i contributi pedagogici mirano quindi alla creazione di una rete di 

conoscenze, di capacità e di attitudini legate a tale ambito. 

Dal punto di vista storico e critico si punta a fornire una storia del lavoro artistico nel paesaggio, inquadrata 

nella visione più ampia dei movimenti e delle tendenze dagli anni Sessanta ai nostri giorni, legata alle 

questioni ambientali, ecologiche, geopolitiche. 

Obiettivi specifici di apprendimento in termini di conoscenze 

L’artista e il curatore dovranno possedere una visione generale della storia dell’arte contemporanea, dei suoi 
sistemi, delle sue ramificazioni, dei principali centri di produzione sul territorio regionale e nazionale, dei 

protagonisti della scena culturale; maturare una prospettiva interdisciplinare che comprenda i linguaggi 

della visualità, della musica e dell’espressione corporea. Dovranno acquisire informazioni di base sugli 
aspetti legali/amministrativi.   

Obiettivi specifici di apprendimento in termini di competenze 

L’artista potrà acquisire competenze legate a tutte le fasi e processi dell’ideazione della creazione dell’opera 
en plein air, dell’installazione, del linguaggio performativo e della sonorizzazione. Potrà acquisire capacità 

pratica per tutti gli aspetti, estetici, tecnici, tecnologici; potrà essere in grado di redigere un progetto e 

condividerlo con i curatori, definirne gli aspetti formali ed estetici nel contesto di uno spazio all’aperto, 
metterlo in opera con i tecnici e le maestranze, metterlo in opera, comunicarlo, in forma pedagogica e non, 

a un pubblico specializzato e a visitatori non convenzionali. 

Il curatore potrà formulare progetti di mostre e di programmi educativi; potrà acquisire la capacità di 

interpretare criticamente il lavoro dell’artista, accompagnare la formulazione del progetto, mediare con le 
condizioni tecniche e ambientali; assumere la moderazione del rapporto tra più artisti e più opere come 

parti di un progetto curatoriale unitario; formulare e gestire un piano economico e di produzione; 

progettare un catalogo e le bozze di un piano di comunicazione; comporre testi critici di diverso tipo e con 

diversi obiettivi. 

Struttura della formazione 

Il percorso formativo si articola in formazione teorica non formale e formazione pratico-esperienziale e 

affronterà i seguenti ambiti: 

Ricognizione storico-critica dell’arte contemporanea: il percorso affronta la storia dell’arte contemporanea 
tra locale e globale, con particolare attenzione alle pratiche partecipative e community based, alle agende 

geopolitiche dell’arte e alle criticità artistiche e curatoriali nel rapporto con pubblici non convenzionali, per 
poi esplorare il rapporto tra arte e paesaggio – dalla storia alla contemporaneità, tra progettazione, curatela 

e gestione delle aree verdi e delle collezioni en plein air – approfondire il nesso tra arte ed ecologia nelle 

questioni ambientali del contesto internazionale, oscillando tra catastrofismo e collaborazioni virtuose, e 

infine indagare la cartografia come dispositivo estetico, nei suoi nuovi orizzonti di mappatura tra 

innovazione digitale e pratiche di attivismo artistico. 

Il patrimonio culturale, la progettazione e comunicazione di itinerari: il percorso affronta i musei all’aperto 
a partire dal caso studio di Arte Sella a Borgo Valsugana (TN), ripercorrendone la storia e analizzando le sfide 

nella relazione con il territorio, l’ambiente, le amministrazioni, le comunità e gli artisti; si concentra poi sugli 
ecomusei montani come dispositivi di valorizzazione di territori fragili, esplorando le possibilità offerte 



 

 

dall’arte in dialogo con le specificità della flora e della fauna, la tutela e la conservazione; infine 
approfondisce il tema della conservazione delle opere come parte integrante degli ecosistemi, tra 

innovazione tecnologica, recupero dei saperi, uso consapevole delle risorse, impatto e sostenibilità delle 

pratiche artistiche rispetto all’ambiente. 

Progettazione, organizzazione, comunicazione di eventi culturali – Normativa sui Beni culturali: un 

approfondimento sul management dell’arte e le pratiche di curatela museale, nelle gallerie e negli spazi 
indipendenti, soffermandosi sulle competenze e le professionalità della filiera del contemporaneo e sulle 

pratiche curatoriali nei nuovi ambiti di intervento del lavoro culturale; analizza le dinamiche innovative e gli 

impatti della relazione tra impresa e cultura e il rapporto con i territori e le loro filiere produttive in 

collaborazione con il mondo dell’arte contemporanea, anche attraverso un incontro-laboratorio dedicato 

alla creazione e gestione di progetti nelle comunità rurali e nelle aree interne, alle questioni ecologiche nei 

processi creativi e al legame tra arte e produzione agraria; completa il quadro una riflessione sulla 

comunicazione del progetto culturale – strategie, strumenti, finalità, pedagogia dell’arte e coinvolgimento di 
pubblici non convenzionali – sull’editoria di settore, con avvio del lavoro sul catalogo della mostra finale, e 
sugli elementi essenziali della normativa sui beni culturali. 

Durante la residenza sono previste anche visite presso enti ed istituzioni  - come ad esempio la Galleria 

Continua, San Gimignano; Poggibonsi; Peccioli e le sue installazioni; il PAV - Parco Arte Vivente, Torino o 

l’azienda Gucci con incluso un laboratorio sul riciclo dei materiali – e laboratori con artisti e collettivi 

articolati su due filoni: da un lato la creazione dell’opera lungo passaggi di scala: l’architettura, l’ambiente 
sociale, quello rurale, il mondo animale, gli ecosistemi; dall’altro un lavoro incentrato sulle estetiche del 

corpo. Alcuni incontri prevedono un focus su temi come la fotografia del paesaggio mentre l’aspetto sonoro 
sarà trasversale a molte delle attività. 

La fase pratica-esperienziale accompagnerà l’intero periodo di residenza, dentro e fuori le ore di 
laboratorio, nel confronto quotidiano con la vita di Celle e il lavoro in studio, e culminerà nell’ideazione, 
progettazione e produzione di opere site specific per una mostra finale, sotto la guida del responsabile 

scientifico.  

Tutti gli interventi per la mostra finale avranno come elemento trasversale la relazione con il giardino, 

inteso insieme come cornice, contenitore, habitat e soggetto attivo, in un dialogo continuo tra preesistenze 

e nuove forme, tra elementi permanenti e transitori, tra deperibilità e resistenza. Ogni artista presenterà un 

progetto coerente con la ricerca sviluppata durante il percorso, con particolare attenzione alla fattibilità, alla 

sostenibilità e all’esposizione all’aperto; un ruolo centrale sarà affidato anche alla dimensione sonora, 

curata sul piano estetico e tecnico dai professionisti di Centro Tempo Reale. 

La mostra, concepita come un organismo unitario e non come semplice aggregazione di opere, sarà 

progettata e organizzata dai curatori in stretta collaborazione con gli artisti: insieme definiranno il concept 

generale e il progetto espositivo, il piano economico, le strategie di comunicazione e il programma delle 

attività collaterali. Azioni e performance potranno prendere forma durante l’inaugurazione o in un 
calendario di appuntamenti pensati per animare l’intera durata della mostra, che includerà anche visite 
guidate con alcuni degli specialisti coinvolti nel percorso formativo. 

Tutto il gruppo sarà inoltre impegnato nella realizzazione del catalogo: scelta delle immagini e composizione 

dei testi, lavoro con l’editore sul progetto grafico e sul menabò.  Il catalogo raccoglierà sia materiali legati 
alla mostra finale sia contributi, immagini e documenti registrati durante l’intero percorso, oltre ai testi dei 
responsabili del progetto e di altri specialisti. Il catalogo sarà presentato anche a Palazzo Fabroni di Pistoia, 

in un evento di restituzione pubblica con proiezioni e azioni degli artisti. 

 



 

 

L'intero percorso prevede il mentoring del responsabile scientifico a cui è affidato il percorso, con 

periodiche riunioni di gruppo e brainstorming sui processi e sulle prospettive, parallelamente alla cura di un 

rapporto uno a uno con ogni partecipante. In questa cornice verranno consigliate letture e visioni di film o 

video, verranno condivisi materiali audio, visivi e dispense, sia collettivamente sia in base alle esigenze 

personali. Inoltre verrà suggerito a tutte e tutti i partecipanti di tenere un diario di viaggio in cui 

liberamente comporranno la cronaca (creativa, speculativa, diaristica) del percorso formativo. Ogni 

partecipante riceverà un album/quaderno sul quale potrà intervenire liberamente, con disegni, schizzi, 

collage, testi, foto. Questi diari di viaggio potranno fornire il punto di partenza per il brainstorming collettivo 

ma, soprattutto, saranno funzionali a una segmento importante quanto negletto della pratica curatoriale e 

artistica: la scrittura. Il  responsabile scientifico si occuperà di seguire gli esercizi di scrittura critica dei due 

curatori, la redazione dei materiali da impiegarsi poi per la comunicazione e la composizione degli 

statement e delle autonarrazioni degli artisti. 

 


